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L’olio per la lampada 
è stato offerto dal Friuli
Venezia Giulia
Il vescovo De Antoni:

l’Italia e il mondo intero
hanno sete 
di uno stile di vita come
quello del Patrono

DA ASSISI ROMANO CARLONI

uardare l’esempio di Francesco per ri-
flettere e andare avanti. La festa del pa-
trono d’Italia è stata l’occasione per lan-

ciare un messaggio di speranza da Assisi per il
Paese, in un momento tanto difficile. Il mini-
stro dell’interno, Annamaria Cancellieri, in rap-
presentanza del governo, ha sottolineato che
«San Francesco e Assisi sono anche sinonimo
di riflessione. Ti costringono a riflettere sul te-
ma della giustizia e del bene comune e a farti
carico dei problemi del no-
stro tempo. Ti spingono ver-
so una tensione ideale che è
il contrario della cultura
dell’indifferenza verso chi
sta male, della volgarità,
della superficialità, della cu-
pidigia del denaro, della di-
sonestà, dell’assenza di
un’etica dei valori». La Can-
cellieri ha osservato che «se
noi sapremo raccogliere questo invito, dico noi
che abbiamo la responsabilità di governo in-
nanzitutto, ma anche noi semplici cittadini che
vogliamo consegnare ai nostri figli una spe-
ranza di vita in un Paese migliore, allora vorrà
dire che quella che celebriamo oggi come una
straordinaria testimonianza di vita potrà tra-
sformarsi in una straordinaria ripartenza ver-
so un nuovo futuro». Il ministro ha parlato di
un momento in cui «abbiamo bisogno di guar-
dare dentro noi stessi, di farci forza l’uno con
l’altro, di riconoscerci come un’unica grande
comunità nazionale» e si è detta «assoluta-
mente d’accordo con quanto detto dal presi-
dente del Senato, Renato Schifani: questo è un

G
momento in cui occorre portare la sobrietà e
la rettitudine nel Paese». Nel suo messaggio, ha
pure fatto riferimento ad un monito «che vale
per ciascuno di noi, per ogni cittadino italiano:
cominciate a fare ciò che è necessario, poi ciò
che è possibile. E all’improvviso vi sorprende-
rete a fare l’impossibile». 
La giornata è stata caratterizzata dall’offerta
dell’olio - sinonimo di luce e di speranza - per
riaccendere la lampada votiva sulla tomba del
santo, da parte della Regione Friuli Venezia Giu-
lia. Il rito dell’accensione - avvenuto per prima

volta nel 1939 - è stato rin-
novato dal sindaco di Trie-
ste, Roberto Cosolini. «L’Ita-
lia ma anche il mondo inte-
ro, ha sete dello stile di vita
che fu del nostro Santo Pa-
trono – ha detto nell’omelia
il vescovo Dino De Antoni,
amministratore apostolico
di Gorizia – tocca a noi pra-
ticarlo, a cominciare da chi,

tra noi, è chiamato a pubbliche responsabilità
nella Chiesa e nella società. Siamo qui dunque
per invocare Francesco e per accendere la lam-
pada che arderà presso la sua tomba. Grazie al
dono dell’olio, essa sarà come una preghiera
continua per la Chiesa, per il nostro Paese e
per il mondo». Nel corso delle celebrazioni, il
ministro generale dell’ordine dei frati minori,
Marco Tasca, che ha ricordato come «in que-
sto giorno di festa ci sentiamo particolarmen-
te vicini al Santo Padre Benedetto XVI che, me-
more del pellegrinaggio del suo predecessore,
il Beato Giovanni XXIII, si è recato oggi a Lore-
to», ha annunciato che la Regione che il pros-
simo anno donerà l’olio sarà l’Umbria. 

LA FESTA
DELL’ITALIA

DA ROMA EMILIA GRIDÀ CUCCO

l giorno dopo la votazione
in Senato della mozione
sulla tutela della salute

mentale in età evolutiva, il de-
putato dell’Udc Paola Binetti
riunisce a Palazzo Marini rap-
presentanti del governo ed e-
sperti nazionali per fare il pun-
to della situazione in un con-
vegno dal titolo “Autismo oggi.
Lo stato dell’arte”.
L’incontro «senza colore poli-
tico», ha tenuto a precisare la
promotrice, ha posto sul tavo-
lo numerose questioni: prima
fra tutte la necessità di «reperi-
re risorse adeguate» per farsi
carico dei problemi legati alla
salute dei minori. In secondo
luogo, la necessità, più volte ri-
badita, di rivedere le linee gui-
da dettate lo scorso gennaio
dall’Istituto superiore di Sanità
in materia di autismo e che l’o-
norevole Binetti ha definito
«sbilanciate», perché incapaci
di «garantire i diversi modelli
di trattamento».
Posizione condivisa dal sotto-
segretario alla Salute Adelfio E-
lio Cardinale, secondo il quale
«le linee guida non sono coraz-

ze entro cui bisogna collocarsi.
È sempre il medico che deve
valutare, per ogni singolo caso,
se uscire o meno dai protocol-
li».
La risposta da parte del presi-
dente dell’Iss, Enrico Garaci,
non tarda ad arrivare: le linee
guida rappresentano qualcosa
di sicura-
mente «per-
fettibile», ma
anche una
«bussola» in-
dispensabile
per districarsi
«nella giun-
gla di tutto
ciò che viene
offerto». 
È risultata chiara, durante il
convegno, la necessità di avere
come modello la cosiddetta
medicina «umana», che ponga
al centro di tutto il paziente e i
suoi bisogni. 
Modello che si scontra però
con servizi sociosanitari non
ancora sufficienti, come ha sot-
tolineato lo stesso ministro del-
la Salute, Renato Balduzzi, in
una lettera inviata al convegno:
«Molta parte dell’assistenza è
sostenuta dalle famiglie», ha

detto. Ed è importante, ha ag-
giunto, «che la presa in carico»
dei pazienti «non si limiti al pe-
riodo evolutivo, ma offra una
tutela anche ai pazienti adul-
ti». Il ministero – ha quindi con-
cluso Balduzzi – «ha predispo-
sto linee di indirizzo che pro-
porrà alle Regioni in vista di un

accordo fi-
nalizzato
allo svilup-
po di reti di
servizi sani-
tari e so-
cioassisten-
ziali per la
diagnosi,
alla presa in

carico e al trattamento precoci
di queste condizioni». 
Ed è proprio sulla diagnosi che
il convegno si è soffermato,
presentando alcuni risultati ot-
tenuti dalla ricerca scientifica.
Uno fra tutti quello annuncia-
to da Antonio Persico, diretto-
re del Laboratorio di Psichia-
tria molecolare e neurogeneti-
ca dell’Università Campus Bio-
Medico di Roma, secondo cui
«l’autismo ha un’origine pre-
natale».
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La basilica di san Francesco ad  Assisi

ROMA. Un grande racconto della vita
buona. Questo l’ambizioso traguardo che si
pone il Copercom attraverso la campagna
“La vita è buona…”. Da ieri è disponibile in
home page del sito e
sul canale YouTube del
Coordinamento, un
video dedicato a
questo tema.
Testimonial della
campagna che correrà
sulla Rete è il poeta
Davide Rondoni, al
quale il Copercom ha
chiesto di raccontare
cos’è per lui “la vita
buona” e di invitare le ragazze e i ragazzi a
mettersi in gioco, partecipando a questo
grande racconto. Il video sarà presto
raggiungibile anche attraverso i siti delle 29
Associazioni aderenti al Coordinamento. «Il
Paese ha tanto bisogno di vita buona, vero

pilastro del bene comune, e perciò
speriamo – ha commentato il presidente
del Copercom, Domenico Delle Foglie –
che questa nostra iniziativa incontri il

gradimento e la
partecipazione di tanti
giovani». I giovani
sono invitati a filmare
con videofonini e
webcam, le proprie
dichiarazioni. Un
esempio: «Io sono
Alice, sono torinese,
ho 21 anni, studio
giurisprudenza, per
me la vita buona è…».

Un filmato di un minuto al massimo, da
inserire sul sito come sul canale YouTube, e
da far circolare liberamente sui social
network. I filmati vanno inviati a:
lavitabuona@copercom.it
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“Riciclavano” il tesoro di Vito Ciancimino
Indagato il figlio Massimo e altre 8 persone
ROMA. Nuovi guai giudiziari per il figlio di don
Vito Ciancimino: assieme ad altre otto persone
è infatti indagato nell’ambito di una complessa
indagine del Nucleo tutela ambientale dei
Carabinieri e della procura di Roma, in cui si
ipotizza che Massimo Ciancimino e gli altri
indagati, per sottrarre circa cento milioni del
tesoro dell’ex sindaco mafioso di Palermo ai
vincoli e alle azioni giudiziarie, avrebbero
tentato di «polverizzare» il denaro riciclandolo
nel settore dei rifiuti. A luglio scorso la Guardia
di Finanza individuò in Svizzera 12 milioni di
euro che, secondo le indagini, farebbero parte
del tesoro di don Vito e sarebbero nella
disponibilità di Massimo. In quell’occasione la
procura di Palermo presentò una rogatoria con
lo scopo di sequestrare e confiscare il denaro. E
ora l’inchiesta della procura di Roma potrebbe
aggiungere nuovi elementi sul tesoro. Su
mandato dei magistrati, i carabinieri del Noe si
sono presentati in una serie di aziende e
persone in diverse regioni d’Italia, implicate

nella vendita della discarica di Glina in Romania,
alla periferia di Bucarest e hanno eseguito una
serie di perquisizioni. Gli investigatori indagano
su una serie di fondi probabilmente provenienti
dalle attività illecite che Vito Ciancimino
sviluppava per conto e nell’interesse della mafia
corleonese. «L’operazione finanziaria», secondo
gli inquirenti, si è sviluppata sottotraccia per
nascondere interessi e connessioni ritenute
dagli investigatori di «estrema importanza» e su
cui ci saranno ulteriori indagini. Nel corso delle
perquisizioni sono stati sequestrati anche il
cellulare di Massimo Ciancimino e il pc del
figlio di sei anni. L’inchiesta,  condotta dal
generale del Noe Vincenzo Paticchio e dal
colonnello Sergio De Caprio, il capitano Ultimo
che prese Riina, avrebbe accertato tra l’altro
che i capitali investiti per la costituzione della
«Erorec» - la società che si occupa della
gestione della discarica romena - provengono
appunto dal cosiddetto tesoro di Ciancimino.
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IL CASO

TROVATO FALSO ORDIGNO, UN FERMATO
Falso ordigno nel piazzale antistante il sacro convento di
san Francesco ad Assisi, alla vigilia dell’arrivo del Presidente
della Repubblica Giorgio Napolitano, oggi pomeriggio. Il
pacco sospetto, contenente un’apparecchiatura elettrica
all’interno di una confezione della Philips a sua volta
inserito in una scatola di cartone da imballaggio, è stato
fatto brillare dagli artificieri della polizia attorno alle 19.30.
Un’ora prima, un uomo era stato fermato dai carabinieri
dopo avere scavalcato le transenne davanti alla basilica
superiore del convento francescano. Privo di documenti di
identificazione, l’uomo è stato portato al locale comando. Il
Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano arriverà ad
Assisi oggi pomeriggio, per aprire le due giornate del
“Cortile dei Gentili” dedicato al dialogo fra credenti e non
credenti. Alle 17 si svolgerà sulla piazza della basilica
inferiore di san Francesco, il dialogo fra il Capo dello Stato
e il cardinale Gianfranco Ravasi, alla guida del Pontificio
Consiglio per la Cultura. In serata, il confronto sui temi del
lavoro e dell’impresa del segretario generale della Cgil
Susanna Camusso con gli imprenditori e manager.
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«Da Francesco 
la testimonianza
per ripartire»

Il ministro dell’Interno
Anna Maria Cancellieri
ad Assisi: in questi
tempi si deve riflettere
sulla giustizia 
e sul bene comune
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Binetti: «Non garantiscono 
più modelli di trattamento» 
Integrità psichica minori: 
ok del Senato a mozione 
per maggiore tutela minori

«Autismo, linee guida sbilanciate»

Copercom, la “vita buona” va in rete
I giovani invitati a spedire i loro filmati

Ilaria Cucchi:
dai Pm atti
inaccettabili

ROMA. «Non avrei mai
pensato di esser costretta
ad occuparmi in prima
persona di tutto quanto sta
accadendo al processo per
la morte di mio fratello. Ma
quanto è accaduto è
inaccettabile per ogni
normale cittadino».«Siamo
stanchi ed arrabbiati per
l’atteggiamento a noi
riservato dai Pm - aggiunge
- Non mi stancherò mai di
ripeterlo: comprendiamo
bene le ragioni degli
imputati che hanno tutto il
diritto di difendersi ed
essere difesi, ma riteniamo
inaccettabile quanto a noi
riservato dalla pubblica
accusa».
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Censis: sulla salute
gli italiani sono
più consapevoli

ROMA. Quando si
presenta un problema di
salute, per il 73,2% degli
italiani è più importante
capire che cosa sta
succedendo, piuttosto che
trovare subito il rimedio
più efficace (26,8%). Si
tratta di un dato in
aumento evidenziato dal
Censis, che testimonia la
crescente
responsabilizzazione
sanitaria individuale. La
quota di italiani che segue
abitualmente (18,5%) o
qualche volta (58,8%) i
tanti programmi televisivi
su questioni di salute, come
Elisir, Medicina 33, Tg2
Salute, è complessivamente
pari al 77,3%.


